
 Novembre 2020 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 15 NOVEMBRE verde  

 XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; 
Mt 25,14-30
Beato chi teme il Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE
CELEBRIAMO LA MEMORIA DI SAN MARTINO DI

TOURS

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE   verde

Liturgia delle ore prima settimana

S. Margherita di Scozia – memoria facoltativa
S. Geltrude di Hefta – memoria facoltativa
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43
Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MARTEDI’ 17 NOVEMBRE                bianco

Liturgia delle ore prima settimana

S. Elisabetta di Ungheria - memoria
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10
Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDI’ 18 NOVEMBRE            bianco

Liturgia delle ore propria

Dedic. Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo ap.–mem.fac. 
At 28,11-16.30-31; Sal 97; Mt 14,22-33
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 19 NOVEMBRE              verde
 

Liturgia delle ore prima settimana

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44
Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e 
sacerdoti

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 20 NOVEMBRE verde  

Liturgia delle ore prima settimana

Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48
Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse!

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 21 NOVEMBRE                   bianco

Liturgia delle ore prima settimana

Presentazione della B. V. Maria - memoria
Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40 
Benedetto il Signore, mia roccia

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 22 NOVEMBRE               bianco   

 CRISTO RE - XXIV DOMENICA T.O.
Liturgia delle ore propria

Ez. 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; 
Mt 25,31-46
Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

AVVISI

DA DOMENICA 15 NOVEMBRE ALLA SANTA MESSA SI POTRA'
PARTECIPARE SOLO SE MUNITI DI AUTOCERTOFICAZIONE



Domenica 15 novembre   –   XXXIII del Tempo Ordinario 

I Rit di comunione 

Dopo aver presentato la nostra vita a Dio nell’oferta del pane e del vino portat all’altare e dopo aver 
invocato la presenza del Signore con la preghiera eucaristca, rivivendo cosi la sua morte e la sua 
risurrezione, ci prepariamo a ricevere la Comunione. 

Insieme a Gesu, presente con il suo corpo e il suo sangue sull’altare, ci rivolgiamo a Dio come il Signore 
stesso ci ha insegnato, con la preghiera del Padre nostro. Con la nuova traduzione ci sono due piccole 
modifche che rendono il testo piu rispetoso dell’originale: dovremo dire “Rimet a noi i nostri debit, 
come anche noi li rimetamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal 
male”. L’Amen fnale, durante la Messa, non va pronunciato perche la preghiera contnua con altre 
parole che riprendono l’ultma frase del Padre nostro. 

Inoltre, contrariamente a quanto spesso succede, se dovessimo scegliere un gesto da fare tut insieme 
in questo momento, non e opportuno prendersi per mano, perche questo va a sotolineare un legame 
orizzontale tra di noi, fratelli e sorelle, che c’e, ma e meno importante del nostro legame “vertcale” 
verso il Padre che, sopratuto in questo momento della Messa, siamo chiamat a vivere: siamo nei Rit 
di comunione e ci stamo rivolgendo a Dio per chiedergli di entrare in Comunione con Lui. Ecco perche 
nella nuova traduzione del Messale e riportato esplicitamente che “si possono tenere le braccia 
allargate” (Precisazioni CEI, 8) al modo in cui lo fa il celebrante, riprendendo la posizione dell’orante, 
cioe di colui che si rivolge a Dio in una tensione esistenziale verso l’alto. 

Segue il Rito della pace con cui la Chiesa invoca il primo dono del Signore Risorto su se stessa e su tuta 
la famiglia umana. Questo avviene atraverso le parole: “La pace del Signore sia con voi. - E con il tuo 
spirito”. In questo dialogo si realizza l’efetvo scambio del dono del Risorto tra il sacerdote che 
presiede la celebrazione e tuta l’assemblea dei fedeli. 

Se e quando e possibile, si puo scambiare anche un gesto che esplicita quanto avvenuto nel dialogo, con
coloro che abbiamo accanto, ma tale gesto e facoltatvo. Le parole che accompagnano questo 
eventuale gesto, anch’esse ritoccate, sotolineano il dono della pace del Risorto per noi (“Scambiatevi il 
dono della pace”). 

Segue la Frazione del pane, un gesto antchissimo che evoca, nello spezzare l’osta consacrata, il 
sacrifcio stesso del Signore per noi. Durante questo gesto si canta o si recita l’invocazione “Agnello di 
Dio” , per sotolineare il dono di Gesu, vero agnello, che si ofre per la nostra salvezza, che ci perdona e 
ci dona la sua pace. 

Le parole con cui il presbitero ci invita alla Comunione vedono una modifca, che esprime il legame con 
la precedente invocazione dell’Agnello di Dio e ci rimanda alla mensa escatologica (“Ecco l’Agnello di 
Dio, ecco colui che toglie i peccat del mondo. Beat gli invitat alla cena dell’Agnello”), ma la risposta 
dell’assemblea (“O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di soltanto una parola ed
io saro salvato”) rimane invariata. 

Dopo aver ricevuto la Comunione sulle labbra – non in questo periodo di emergenza sanitaria - o sulle 
mani (opportunamente lavate, nella giusta posizione per ospitare il Signore, accertandosi che non 
rimangano framment dell’Eucarista che vanno comunque portat alla bocca) abbiamo un tempo di 
adorazione e di preghiera personale che puo essere accompagnata dal canto e da un momento di 
silenzio. 

Il presbitero conclude questo momento della Liturgia eucaristca con la Preghiera dopo la comunione in 
cui si ringrazia Dio per il dono del suo Figlio e gli si chiede, con la grazia dello Spirito Santo, di poterlo 
testmoniare nella vita quotdiana. 

Eventuali brevi avvisi devono avvenire dopo questa orazione per non interrompere un ritmo celebratvo
preciso che ci vuole aiutare a vivere pienamente la Comunione eucaristca in uno spirito di preghiera e 
raccoglimento. 


